
Matteo Renzi, l’ultimo tribuno del popolo di sinistra?

Non ho voluto partecipare a questa edizione delle Primarie
del PD per la sostanziale inconsistenza dei quattro
competitori, tuttavia sono favorevole al successo di Renzi
(non con il mio voto) perché la mostrata capacità di essersi
costituito come attrattore rispetto  al popolo-populista di
sinistra e di centro lo pone nelle condizioni, qui in Italia ed

ora, di sparigliare la partita politica e far uscire il PD dalla impotenza della
palude ideologica.

Dunque, Matteo Renzi ha asfaltato i suoi rivali ed ora si appresta ad asfaltare
anche il PD: vince dentro il PD con l’astensione di oltre un terzo degli iscritti
(sic!), indicatore della resistenza al cambiamento di una classe dirigente
morta, e vince fuori dal PD con una inaspettata partecipazione al voto,
indicatore della diffusa volontà di rinnovamento nella politica. Renzi cambierà
sicuramente il Partito Democratico, quanto all’Italia è cosa assai più complessa
e si vedrà. Un’affermazione personale che richiama alla mente mutatis mutandi
 quella di Enrico Berlinguer. Intanto, a poche ore dai risultati l’annuncio della
costituzione della nuova segreteria composta  da 7 donne e 5 uomini di età
media 35 anni.

Come l’hanno presa gli sconfitti? Le dichiarazioni e le facce di Cuperlo e Civati
durante lo spoglio delle schede ce lo hanno indicato. Più illuminante a mio
parere risulta invece la dichiarazione di Enrico Letta: “Fino a ieri era in
campagna elettorale, da domani anche Matteo dovrà sporcarsi le mani con le
istituzioni”. Dopo un parlamentare che giudicò una ‘porcata’ la legge elettorale
da lui stesso presentata e da molti appena votata, ecco un Presidente del
Consiglio che ci ricorda che le istituzioni sporcano le mani (dopo ‘mani pulite’
ça va sans dire). Non è un lapsus, è che siamo parlati dalla lingua e che il
livello di regressione culturale cui siamo giunti è tale che la verità può essere
mostrata alla luce del sole senza che nessuno, abbagliato dalla luce, la sappia
cogliere.
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In attesa di passare dalle primarie all’università io mi consolo con le parole di
Hegel: la frivolezza e la noia che invadono ciò che rimane ancora, il
presentimento vago di qualcosa di sconosciuto, sono i segni premonitori di
qualcosa d’altro che è in cammino.

 


